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·- GUERRA PER LlL PACE -

S~ i millctrecento chilom~tri orperti in un anno dall'offensiva o~ 

viotica e 1 9 intensa e documentata preparazione da parte degli angloame~ 
icani dell'imminente offensiva tn occidente ci hanno tolto ogni dubbio 

ll 9 esito dell 9 attuale conflitto, in maniera non meno eloquente i con· 

egni di :~osca e di Teheran hanno legittimata la nostra fede che esso 
n sia soltdnto l} .. n gigantesco episodio militare, e che una più aperta 

ragionevole politica illuminerà i rapporti internazionali del ~opo . 

euerra. Di q_ue sta fede già. abbia;JO fatto chiara professione' ed ora' ar 
})unto perche temiamo che essa abbia suscitato qualche diffidenza e n-1ol ·· 

ta indifferenza, siahlo lieti di.ribadirla . alla luce di avvenimenti t~n-· 

gibili e di per se stessi al tat[1.ente significativi. 
· Considei'iaJil:O . le c.ose da un lJUnto di vista .-,bbiettivo. Co,ne si sa 9 

nello scol ... SO ·autunno, i :ninistri de t;li esteri di Russia Btati Uni ti ed 

Int_;hil terra, accoi:J.~jagnati cJa.i rispettivi collaboratori, si radunavan0 a 

:~osca e si accordavano, in una serie di colloqui :protrattisi 1Jer più di 
due settimane) sulle vie da seguire per rendere stabile la yace futura 

{. per assicurare una cC•i:l_i.;rensiva collaborazione politica economica ed 

11r tana tra tutti f J:•o;;oli di buona: ~rolontà e 2.manti della pace, grandi e ~ 

piccoli che siano~ Poco pi~ di ~n mese dopo, Churchill Roosevelt e Sta~ 

lin, convenuti a . Teherc..n, definivano in modo concreto il tempo e il DO · .. 

do dell'attacco COu1binato che dovr~ inferire il colpo di grazia alla co~ 

pagine bellica teèescu, e cettavano le b~si per la continuazione nel dQ 

po guerra dei cordiali rapporti tra le tre massime potenze in un accor · 

do che si propon~a di spazzare dal o ondo, sono parole pressoche testua-u 

li, la tiraJmide, l'indigenza e Ì'intolleranza. 
Questi i nudi fatti di cronaca. qub.li euergono dai coauniòati uffi··, 

ci~li. Ora, che i capi res ponsabill di tre nazioni alleate, nel momento 

cruciale della guerra, si riuniscano per concretare pian~ strategici~ ~ 

a cosa più che normale, ma che essi, nel pieno fervore della lotta, 
interessino anche e sopratutto ò.i problewi rigua:2danti ·· l? assetto ])Os~t. 

l li co, concenti·a.ndo la lol-·o attenzionE:; non su questioni particoli ::_:i 

i t erri torio 9 ma su :principi cenerali e direi quasi rnol"'ali, che i :atc · 
essano tutti gli uomini, vincitori o vinti che siano, è di per se ste~~ 

o un fatto che fa pensare, un fatto che si pu~ definire affa tto nuovo 

nellz.. stori~., e che comunq_ue presuppone nei convenuti clualcosa d.i più. 

che una se.JDJ.ice al] 8anza pe:c scopi mili tai·i e conting enti .. 
Qu,J.le sia stat o il tono d.ei colloq_ui di :-.rosea, lo }JOssiamC' arguire 

dallE: coli1unicazioni e de.i co cc ,enti f .:ttti in proposito daì partcci}Janti '-

dalle personalità pi~ in vista nelle capitali delJe Nazioni Unite c Sce · 

gliam.o fra tutte l' Amerìca? per eh è forGe è aplJUnto qui':J in questo r)u.euc 
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giovdne e fiducioso, dove gli uo.~1ni, affl~iti da tutte le p~rti del 

:;londo in cerca se~Jplic-eL!ente di l2.voro e di vi tu.? sono più ir11muni da 

f~l~i pregiudizi ipernazionalistl, che il ~rof~ndo significato dei col 

loqui è stato più entusiasticaLlente e più spontaneamente com}"Jreso • 
Il 18 novewbre Corder Pull, di ritorno da ~osca, nella sua relaziQ 

ne al Congresso, metteva in forte risalto lo s)iritc di cordi~lità e di 

fidnci :::;_ che aveva dominato nellLì. conferenzév~ soc ~ ) iungendo ·chei' 1'il pensi~::. 

ro clominante in tutti i partscipc.,n:ti -=.i colloqui è :::tato 0.i -:::.ttuai'e u:-1..:.;. 

stretta colla.bérazlone dopo l2 .. guerra~ tdnto nsc6sse:ria q_uant,., è nece.Si. 
ss.ri;_~ ers., lJe:r vincere'' !t 9 e aJ~fer;J~-~va tr ..... l w altro che l 'nguaglis.nzc~ s.Q 

vranc.:... di tut'ti gli stati grandi e lJiccoli dovra esser.e la pietra basi-· 

l..t.re su cr:.i dovrà esss.re la sistemazione pacifica del dopo gueTr·a. ~iia 

pe;_'chè ciò avvenga, soggiune,eva, è necessario che" "una poli tic G. di va~-· · 

sta e intensatcollo.borazione internazionale prenda il posto di quei 
pericolosi giEochi di equilibri, di sfere d'influenzo.~ di al1eG.nze c0n 

fini u.ggressivi' alla riesun~'-"kzinne insomma cl.ei gretti espedienti poli· 

tici de:l dist:-rs.z.iato l=-0.sscit0 1111
• Ternin0.vL1. poi congratulandosi col Sen~·~ 

to pc;r la"maturità"èimostrata approvs.ndo quasi all'unanimit~l (75 su BO) 
la ~•raozione Conolly 11 chE: cond0.nnav:;,. definì tivumsnte l r Isolazionismo a-· 

mericano propugnc~nc~o una poli ti ca di collaborazione inter--nazionale. 
In quello ~tesso _giorno, in conferenze pror:1osse dc.1ll v uHer~.ld Tri·­

bunefl 7 il vice PresidE.nte, Henry Wullace, diceva: "';Presentem2nte il 
:Jondo si sta trasfor:.-~ando tut t o; il pussatt-t colilincia s.d q,ppc:trirci corrtc 

un fosco Eledioevo 1 il ncstro sdrà. il secolo del cittadino qu.:J.lunque. 

Bis6gn<:.:-:. creare 18 condizioni per il pieno svilUPiJO fisico e 1t1orale de .... 
gl.i uo1nini tuttiì' 1;. l~:~;. particola.rment3 significativo, per il sincero 

realismo e la larchezza di Tisiono uraa.nu, è stato un rilievo di W .. Wi1-·· 

kie ,· il quc.le P:..P.1.1rovava l' ac.cordo di ~foscé-~Sl che duveva essere integre .. ·· 
to con accordi· econor:1ici, ua cons~,gliava di rendere"effettivamentei'par._ 

teeipi di questa alleanza tutte le nJzioni mindri ~manti della ~aca, 
Jffi_1chè entrino c.ìnch' ess-e :.:..ttiv::..~t11ente nella poli tic2. di colla-borazio~ 

n e , ~.D-.9.~-~.YJ: 1.é~~r.~_,._ c)?:.~., -~~'· 0l)-.~-~2~~ .. -"t r_if ... 1 ~.-~. !_t.~- m2t:.~ . .?:.El~5l. .~IJ.<?..!.~fl .. :"2 _ _9_Il2. n ... 12.9.!:11_ a d 

HP. 9 e g e.:~12.fti a çl=h__g_ l~ t:. s .t~ . ..§J _q.~ .. ~ e. • · 
Sono q_ueste afieJ.""'.ma.zi.ùni ch€),~.nonosta.nte i dubbi e l'incl.'ellulitf.~ 

degll scettici 9 sono in luminoso ed istruttivo c~r~sto coi tetri e 
2ortiferi prop6siti di ~or~a vendett~ e di ceca egemoni~ della reazio-­

ne na?.i·-·fc.scista. Si lJUÒ dinn.&nzi ad esse scuotere il capo e YJOI'Iltor::.::.r'"" 
":'pgrole~n"? A parte il fatto che non è fGcile capire per qtlnle ragia .. 

ne, in un Llorncnto cosl drai.lraatico, uowini del cui realismo <:..~bbiarno o.vg 

to prove tangibili si perdano a fare della. letteratura, ci sembra che 
non si posso. non avvertire in tutto ciò qualcosa di assolutan1ente nuo· ·· 

ve~ unzi di inaucli to per lc..L nostrc:.:. nent8.li tà J.JOli tica: un orizzonte }!i.ù 

vc.sto, so non una religiosa volontà, certo una natur;:..le e istintivr::.. e· ·~ 

sigsnza di porre le basi di un mondo migliore. 
IJa quanto abbiarao detto, non intendiarJo 2.rguire, sia ben chiaro:; 

che il Ynondo sict clivi so in due parti: di q_uà i diavoli, di là gli ang-::~ 

li, di q_ua il ilz tnalé, di là il bene~ si(?JJO q1u:~n t o è p il,,_ possibile lo n. 
tnni dc. siDlili concetti 111edioevc.:~li. Solc.~~1entc · pt:nsiamo che (~uGsti po Jg. 

li, c pcrchè 1 .fJer la loro n,::.tur E~ e lh loro stori.o., sono :più. libeTi d:;;, 

,reconcetti pr8giudizialio intcllettualistioi, e perch~, grazie ~11~ 
.:loderni tà e ir.1r:E~aenz2. del l ·~ loro istituzioni (Americc:~ e Russia) o tlll::·, 

secolare prdtica defuocratica (Inghilt&ri'~), sono pi~ aderenti alla 
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re .. l té-~., e per eh·:; 9 in )O s se; s so delle u~:ggiori ri 8 ors 2 ne. tur:tll 8 cl t": l 1:. 

2voluto organisùO )T'OLluttivo, costituiscono l 9 ossaturn èell veco:nouda 

, .ondiul..,? si~~no in t;l--...~clo <.ii cm.lprE.nC:t:;r...: con occhio 1-•iù ."J.I)Crto e dJ __ ,f:f.'--· 

taro con .detodi lJiÙ c>udet;t,_ati i problcui eh~. il JYi ... ogresso ponE.~ d:;v':nti 

a.gli uot1i.:.1i 4 In .~o:aè.o, è pc~r i~ loro stesao tenessero di vinci t or:.. eh ~ 

s' irn}:Jone lL.. soluzione di t.--;.li )roblerJi . 

LG. vita nodcrn<:y colla radio~ 1 9 aeroplano, la diffusione doll3. .. )1 

tura, la gr'-~ndc industric:~1izzazion8 9 :ha crcs.to crescenti e più COLliJl~;__~> 

si bi sogni per gli' a o. lini, h[J. avvicinu t o i popoli E: li .1.o. :port, ... ti 2-d i.· 

terferir8 così strettc"ùente, che i vec0hi si steui di siJure zza. 1 b(2s.?.tJ_ 

sull'equilibrio instabile di nazioni chiuse 6 autosufficenti si sono . : 

struti oggi del tutto inndc~uati. 1n ~r&collo a Wall Str~ct lUÒ or2 pr ~ . 

durre riflessi nt.i più lont~.ni }),:.esi, un buon raccolto in ALleric'-t pu~ 

leniTe lP.. Cé!.::.:-estic.. in EUl'O:PL~ o in India.; nill tc..rncnte JJcvrl r.~ndo 5 ... 1on vj 

è piu o stGcolo no.turnle che si OIJ 1!0 1gs. ~1.ll '.:..viLzione, e le arr"J(.:~te @;()l' . . . . 

niche ci hunno i11St~t3n.:~to che una na.zio:ne cor~s la Franci.:t :può osserv p ... :; 

veriz~~~ta. in n1eno d.i un 111ose ~ Tutto ciò rt:;.nde nucess.:..r·i.:. .. la sostituzi· 

ne del oisteua. dallG isole nz:zionali con un sisto!ilG. u. bL:se fede:t.';.::.tiv ..... 

Disconoscere tc~.l0 neceEGi tà vuol dire c1nnullo.re le conquiste dc11G ci· 

vi l ti:-t ~ taglic.r·s [~rtificiu.l:-.:ent8 i lc;ar:1i che no.tural.Jcnte uniscono i ... 

poli l-'Gr couuni t~~ di interessi, reruett~rc che restinc inut:.lizz~-:.tc! r.:. 

chezze natur ..... li in un ];:ù.ese 1JCr l.lc.ncanza di br2.cci~.::. ne !'l tre ìn altri w::i 

soffre per l~ disoccupaziono e la ~iseri~ 1 in un2 parcla, d~re il pro·· 

prio voto por l~ guerr~ perpetua . 

:.=c..-:. su quale b~~sc .:.=oLt.:_Creuo questa or5.::nizz~~zio116 fe;.j eru ti v;_;_? F ... ~l'v 

no dei rec.li bisot;ni degli UOLlini tu ·cti il suo fonda111en.to 9 svcondo 1 ~ . 

frass c~i W~1ll<..ce che ·bbir.~· 10 ci t:"to'"t ci uniredo in nO!!t8 :J.el dano ... inn-Ll 

rt- co-:une Lì. tutte le p~~tri.::;~ l'uo..to cioè col suo bisogno di l2.vo.r ·J, c.:_ 

llbsrt~-:. s di sicur€zZa? lnsci.1ndo c.Jle singole nazionalita lr'u loro i1·:;·l 

viduL.tlitù. crentiv:.-. 9 lté.~ ;:::.ffr8.ttel.J.ndols in un più Vé:: .. sto org2.nisnc t.1r;:tan .. 

od econoL1ico, S8condo q_ua.nto sta.nno coruggiosauente :ronlizz(::.ndo l 'l.ì. ~r: .. ~: 

o lG Co:utrLlonwes.1 th'? To.e;li0re:.Lo cosl c.gni })Onte col ~Jassato ~ orJ:~ure, in·-­

vestenè.o dE-lle nuove lJOSsiòili tà tecniche la })ri ti ti va bc.rbc.ri0 j base·, 

... o l 'E:dificio fo( . .;r~.ti.vc sul crudel:: :pregiudizio di razza, secondo i 

:tJi::.:tni paneurasis.tici eli Hitler e quulli pangic~lll del 2.:ikndo? Ci uni::c. 

LiO per i l ~08tro benessere; o per iJ trionfo dell~.i. r:-).ZZ.t che hs. s;:-:l;uto 

l.letlio usnrG l,_.._ vìolonzg :pcrchè dolls. vioJ_çnz~t ha I:...tto la sua .... o::;.:~... 

e del l.:.: gv_cT:.L·o. lL-~ sua reli[)iuno? unn T'~~~ .za che s:-L c.::.utod8fini.sce SUJ c : ·­

re e che ci 01-~ri~.1erebbc no ... 1 solo coll' itiJ:-'0 3iziont; ~-.2.ts:riale d~llc su, 

guarnigioni;~ d~l :::.1.nche coE qut:;llo. LlOT'L-'.c. dei suoi f.:1lsi prici.t;i el;ici .. 

In sost~nza, saranno finc~uente gli uou~ni i Dad~oni della storlJ, ) 

continuer~:nnc ad esserlo le folli E so.ngui ... 1~·rie . ~stJ.:',.zj_oni dict~20 cJ:::. 

si n~scon~ono i f~nctlci ~ eli sfrutt~~o~i? 

Ecco il è~leLi.. ~ r~ 0he stc. alla b<.:sc do l! c~ lJrE;-:3 :.:1te guc1 rLt ~ E.:: eco i ·~ 

chiaro dilc: ~ =.~·-u che la guc..c'r<.t, cos~~ di cui non ~:~b:Jiu.~. ~ .;~ c;.i c::.ubi t'.:.i.-CC, 

risolvendo r-...r il megJio . 

-~----· - ·---0-- --- -··· --
N .Bo~J.:;l corso clcl1c yr·t:;cedcr_ti co.nsic~8l':::.Lz2.oni, ~~bl:ì,·:Jo s:±:.ioT -_tt) , 

trop . .>o aii~.,ettr:.t-..!.i.~-:;nt ~ . d ~-L ~Jrobl0~r.i vcr..: .. .1unte {)ìg:-tnt.3scbi 1 L ( ò~oi - ~· G , 

C(;nnz .. to ~:dello E.'oluz1.c:.,i, o :-tJiÙ os:::ttc.r:lLnte a ds~_le f:n~:1E~:z±NN± c.i.Ji·;c .. 

zitJni, :.ol to, forse tl'Ol,_.to _r:e.rsor: .· .li . S2.:r-E . lLlC .J_uindi fe~_iciss:..~LL (1j_ ri.·-
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ceverc dai nostri sinp~tizz~nti delle critiche in pro;Asito. Al~c Di~ 
significative ris)(HJ.dereno nei :prossiL1i nuE!eri ~ ciò che ci servirà ~ 
chiarire ed evcntue.l.~.ente a rsttificarc il nostrA punto di vista, e eh~.., 

da:rà vita a quell'attivu. coll ..:~borazione tr~:, i giov.J.ni che è'il princi_:~-'::. 

le scopo del nostro oovisento. 

~· DEi :~OCRAZIA ·~· 

Nelle vtpresent :-.:~zione" z.-~bbis::~o cJcfinit0 coae "èc,·._ocrP.ticon lo stc.to 
cl' c.ni~_lO che ri toni.:::;,r.iO necesss.rio l!er lu rino.sci t[ .. d' Itc;.lia. E'· oprJor.,. 
tuno chic.rirc su bi t o il signific z-~ to che diu.uo nlln })aro1 a perchè" lun:; i 
dc.ll t t-:sserc usci td ;::;.ccidentz:.lucnte òulla nostx-.:... penn2. 1 t:.sso. err~ 1 :~ '-~ sJ. 
gnific0re uno ù.ei nostri convinci:,1 enti )iù r8.d.ic2.ti e un0 dei temo che; 
s~esso e v~lontieri~ e più fors~ di ogni ~ltr0, ricorrer~nno nel corso 
dBi nostri scritti. 

"Dc._.ocrs.Zi (J,'i e una p:.~rolc~ estr6Li2.:.tent8 yericolosa 9 perchè si prc ~, 

sta Gd un.' int'ini tà di intcrl-~rct:__~zioni 9 do l te ·delle qué:.li ci uuttercbb~ 
ro sotto i2lsa luce. I fi~ ~ensùranno 2d ese~;io che n?i ~lludi~20 & u~ 

sistE.Ll2. poli tic)> d~ fini t o, e .. u;nc~ itforL::~ di gDvcrno" già esistente in 
qualche 1)art e del ;_J.0ndo, e di c ons8gucnza ::.:.. un "l:..r ,.-,grè-;.·~ ;.Le." di pc.rti t n. 
Niente di tutto ciò: noi n)n ~~bbi2.. . _o, 8 già st~1to detto 7 nessun jJr-; c r ~. 

: ... a da ~;ro_p'0rrc o d.::::. i~·:~jo r·re e 1 d' 2 .. ltronde~ non ci sc:.ntia __ ·.o in gr,_~do è.i 

for:Jul ~:rne. DiccndJ:> uder:t·0craziai' non alluè_i~=~l.~o che c:. un ~g_do. di_.-Y.,~:~-Q~ 
. l. . d l -'-t. . l" . l. h ' 1 t . . 

n un'--1. .Ii?.P._~_ q_~~n .. _C!-.J:~ . . _c, _C?l~.~ . .l.!. .. e .. r.: .·;.~:_r.:: .. _? __ ~}. -~~ ..... =!-:V~-:.~-~~.-.f?g~q~~~~·~·~ 9 c_ 8 puo es_:_.; __ ;::; arsl ln 
tutti i carJ~ì dGl viv<:rc civil0 ~ cul tur~:..,. politica, econoi~i.i: .. ~- e che (~ 

c~rnttorizzGt~ dal c~nsider~re c c~nsidercrsi 2 ezzo G scopo, elett0ntJ 
us s cnzi~·:l e, pri.nci.)i<) c fin-c d ella socic ~~- - , l' U9.g.2~}~ .. Ql~~n~-s~ , i1 Q.;1.1_:tg_q .. iP.:.9 
.9..~~~-Lll.fUl~E? nell ::::. su~:. viv2. e cruc:_:.~ renl tà, c non gia entità ~~strattc c 
1.,~regiudiziali quali rOj)Olo, J?3.tri~_,,, Tr f..-~dizìone;, Sl-·irito 7 Idee, Glori ;: , 
colle inizi ~li ~2iusc~lc, n~ cgoisLti ~escher~ti sotto i no~i di Stirpe , 
c ~··.st~' Genio 1 ·SUPGTUO!JC 1 ~roe 8 siu ili] G .tlC<i·~.~.JllO fattori di iLlport ~J.nz • ... 

a- vi t é·~l0 G tutt 1c.l tra ch0 tr:.:::.sccndent'-, IJ(:~ che non debb:I>no ~·J;:~ i esse.rc . cCJ!l 

sidsrr:.ti fini a se st~s.si,. qu.._:le s. o};r~tutto lu. l~J)tta di clc.ssc 9 

~ J:'oli ticc:~L~ente rx;.;rl c .. ndo y noi intoné:ié.::.a o per .stato dehlocrati.o::) que1_ 
lo stc .. to, non i ;·~rJ orts~ so gia · esistente o ~-·1eno, in cui il ci tt u din;J qu~.~ 

lunqu·e, tolti di Lie zzo le astr.::',zioni 1 i r·aludnnenti e gli !.:J.aschcrar.1(;11.,.·· . 
ti, v0d :: ncllr~ 1~·oli tic .:·t quc.lcos r:.~ ·di ver,:.~1.~ente su.:J 1 un ;_~-. _r:;2.rte inscindi-· 
bile· ed es senzic.lc della, suz: vi t ~:. quotidia.n ~1., n:nn giù qu~~lc &se. di e st1.>. 
neo 8 di trnscsnd~ntc, che cgiscs pbr sco~i terribib1ent8 lontani dall0 
sue necùssità di tutti i giorni 1 Egli devB capire finulsente chs ~ ri ··· 
d.icolo 8 pericolo~o che sta b e individuo continuino ;:;:.· c))nsiderarsi 
co~.i.c due ncui.ci che cercano di iubrocli ::~.rsi L.~ viccncj ;_ . 9 e sentire eh (:; 
Dgni sui.: azione 7 .::.nche lo. piÌl bt-n .~lc, incide in qu ,:t lchc nodo sullo 'ri · · 
cende poli tiohe 

1 
e che le vicende poli ti che incidono t:~ loro volt ;::, sull (:, 

su~=:= vi t.s reale~ n.vn l;er vi o indirette ed oblique, ;:te~ direttc:,~~lente, s e., 
:_lliccdonto, rcs.listicu.Licntc •. LG.ddovt.. i ci tt ~~è. ini. si st_;ntano così vici-· 
ni c :I; a rtscipì dcll::~ vi t ~. :poli tict:, n~.!.tur :.tlncntc lo st c~to si avv:2_oin:_·J 
2-d essi e si if~ Ij~:.:' tGcip8 dci loro bisogni; si confid~·~ con essi e si i ~ , 

t er e; sserà c~ el loro pc.r(;rc. .:·.tt :"c::vc:;rso 1 ..::~ li bGr~:~ ·s t ... U)·::~ )' no .:.1 h a bi sogn·;J ~ 
per espri;::crsi, ei rivestirsi è.i Ii C~luc3t.:,i.l8n t i :.r e tori·ci~ e:7 }!Gr l ~~ ~.,.2dC··· 
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sima ragione, g l : inevi ta~ ;ili b ~J-rrernanti lrJ :aala fede .:1on har..n G p -:!.Ù l a 
~ crr-10da p ossi bi l i tÈ1 di nn se onder8 dietro ad c 8 si i j_ T t ·J ,:::;: e:; Ci~l d i. il J.: L : 

Perchè sussirta un sihlil~ utato di cose, non ~ ne~essarJo c~e ~ J· 
ti i ci ttadi.ni rJartecipino ofi'et ti vamente al go7ernc y ciò che è J;Te..-ci P­
camentc irrealizzqbilc, basta cho vi Jia nella maggioranza suffiocrt ~ 
maturità politica per com~renderc i protl0mi pratici che incombono s~l 
governo, e che il governo a sua volta veda nel cittadine qualun~ue la 
f0nte del suo p otE-re, J.lGi suoi ·bisogni e in sssi s oltan.-to J.o S)e :;ahi 8 
della sua linea di c ondotta, nel mi~~ioraruento dalle sue ~o~dizioni f~ 
siche e Qorali il suo unico sc0po, nelle sue Lpinioni irf:no la misura 
delle proprie ~0osibilit~ e, per cosi dire, la valvola di sicurezza c~ l 
proprio arb~trioo 

A q u e sto p un t o è in c v i t ab i l e c h o m o l t :L c i d i an o d c t; l i tu:; o r.~ i s ·c i o 

N o i o i m e t t i amo p i e n a m e n t e ò. d 1 l or o pu.n tu d i v i sta e a f f c rm i arno c h t. c 2 s :.:_ 
avrebbero pcrfettamt:;nte rat:iJne qua.l ora consid(;rassino qEar~.to e sopra 
dett r cc ~.1e une "scì:ema di monà o ii da attuarsi fiel g iro di pochi a1 .~.ni. 
In rcal tà siamu lcntanissimo dal p0nsarc 9 nui n un a"Jb~.2 .. m fatto chç chi 
rirc ciò chG intendia8o ~ur ide~le domocr~ticoj per ora, nien~ 1 altro 
é.c.:.l.Spicand o che l!'avvento di una ~·15::..11.!:..'2:li_t~ j di ,J.no stato d 9 anin o attra-­
verso il quale, in Italia, si cor:1inci a considerare lLi. .-~oli ti{~a com2 
come qualc os è. di infini ta:nc.nte più se~~:plicc 6; di infini··;a1uente J)iù ee­
rio di quant o , in questi ultimi vent'<: .nni abbla:mo iul_fJard.tu a 2.o:-.:.s::..Cle p-
l ... arla .. Bis c_sna. ben COlilinciare ad eliud.nare quel nGti~ u dualisr:l) -:;::·a ) ·l l 
tica c vita quotidianQ. che f ur r.1a la bé 2e àolld n c st:ca vi·~ci. so,;inl e w B1_ 
sogna bt:;n &vc.:1tare q_uul vecchio adaci c che c osti tuiscè trtta ~'-a nostra 
satSt;:t..zza pubblic3.: "uL 'uomo tìÉ.hbone 1 la pE"!rsona soria non s"L interesse:~ 
è.i poli ticcl'; perchè la J.)uli t:Lca~ per P1J.ffuna e ass :.1rda che sia 7 sa f~i o 
care dG i p (_·ssi1.1i Ecberzi, c quel !~l e di eu~ -1.uvl ragioniere, que~ ocL1C(;r · 
ciante, che )er VEnt'3nnl ni à i~fisch~dto di ci~ chL accedeva nel u on 
dL, fa0cnd o buon v l so a·i padroni G inter~:SsanC .. .) si sol cant o de lla pr·d-·­
pria fa ~nir;llc.t c della prop:L'icJ. professi one, ò qusllo stGs ,Jo che h a. v -:·_-· 
stc suo figlio morire in Russia 0 lci SJ.a casa cr -J lJ..urG S ·...~ tto le b urEb·J ~ 
::Luell o stesso che v cdrf;j. il f':ruttu di u ... 1 z in·:~ era vita di lc:~v o r c disp8r · 
~~rsi nella pi~ spaventosa catastr ofe ec on omicao 

Intendia.u oci bCJ.10 su un punt o ~ è ridicol ·J che n oi S fE; :rlaiLl ::ì o c vn··· 
tia ·10 SUll' "onestà H è.ei f'!ltUl'i gOVCI'll[,nti d' I ·talia, S e :pl'i:Ua ll 'ìTI éJ.Vr 8·" 
, , 0 pruvv c; duto a forr1arci noi tutti una saldé:. 2 T0c.t. listica c o scit.nz.J. P!~ 
J.i ti ca.. UnJ. volta che l e Nazioni Uni te abbi an.J caco :.:.?--rG o tsdeschi o f ase:: 
sti dall'Italla, saremo al p~nt o di prima: di3pusti a farci di n~ov c o~ 
~indolare dal primo esaltate o dal primo ciarlatano . pr onti a pr o t c st~ 
r2 di nu ovo s crdamente contro il governo , rima~cndo insrti fin o a q~ag 
do n cn sar8bbc troppo tardi ~er reagire ; pr onti di Luov c a riversar~ 
tutta la c olpa SUi governGnti 9 C ,)1ì18 se l0 ot at o fd SS~:- ur.a S]_)8Cle d:. cìi. 
vi~ità infalllbilo ohe deve i n tutt 8 e per tutto peLsa:ce od a gire per 
n~) i. A tutt' og~. i invec e , n Jn si può di~ce c :Jn sicurezza s e; sia ~ 'inc rziu., 
lG. c:ccdulità c l'isolazicr.is:J.o degli itall'lni o l'i.r:c osci :;nzc.. dei ~-a · 
oci~ti ad ave~ pi~ respoa3ab~lit~ negli ~ttual~ gE~EXKix disastrj. 

Vcd c; re nelle. politiea '111 ttmcsti. v rc~' rìserv.o..t o èl6}i i.:1iziati ..:; ~t t_; ~ '-~­
specialisti o unagi(")C;O np(. ric ol -:; so r~Lstrvato ai geni e ag:i ç sal -:~J.-+.:"i 9 

'"':;.. ... a forso aJ.:rruisslèilc nel IJ E. ,:i oevu, q_uanrio tutt o s i riduc Jva a. qu ·~ -.:; t12 
::~i di succsssi ,Jne feud a li 1 intcressd.n-:i lu s orti di uno. fu.11:. f 1:.. '""" ) cì i 
unél. casta 9 ved ,; re nella g,-u~rl'a una s p2.ci c di fenGnt:n c n~:Lu:~ ;:J.le 9 un :.'. 8.t ·) 

' 
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inevitabile éJD. sopr,ortclTsi con inerte rassegnazione, era forse una cosa. 
})Grdcna-oil~:: quand v essa si riòucieva a r>uco più di una giostra di cava-· 
lieri che difcnJcvc.:.:..n·.J i propri intE;rossi o : .. :aoggi ch0 la politica :può 

: ..... traocinart.: intbri c·.·ntine;nti i!l c~~tastrofi paurose 1 che trascinano tut t­
u tutti, senza chs la maggioranza ne sappia con chiarezza le ragioni, 

, 0~go che per altro l'educazi~n~ e lvattitudine alla responsabilità sono 
diventate prerogative di un gra.ndissiCh.t nume:c u di persone~ i l pe:rmar12rc 
Cei sud~etti npprczzauenti ~ ridicolo, anacrJnistico? colpevGle, ma so­
p~catutt:·) .;;Jcric(Jloso. Bisot;n8. Jlnre ch 0 eh..; c ol-Jr0 che suno bli str1.unenti 
s che dovr0bbero. ossere gli sc ·.~l:t) i ò.cll<:.-1 storie~~ :.1e sian~ anchG in qucJ,J. ... 
eh e m'o d o t; l i a:c b ì t r i , c i a s c un o n c 11 f cLJ bi t o d c l l G pro 1.-l r i e a t t i v i t?:~ q_u o-
tidiane. 

J?er noi~ insomma 9 il problclllç:t non 8 11iù qv .. ello di far sì che i go ···· 
vcrnanti siano degli onesti e_ dei capaci 1 ma quello di far si che gli ~ 
ncsti e~ i capaci siano dei governanti; e in Italia, individu~l~ente p~~ 
land~1 ~ non son :·.· cert :) le persone per bono che Llancano g è sol tanto il l_q_ 

tro interessamento e la loro c ~m~o tenzu per i problemi politici, il lorc 
senso di.resvonsabilità s:ciul~, la loro coscienza di cittadini oltre 
che di uomini e di profcssiLnisti e il convincim8nt o che le tre cosa n:~ 
sono in fondG oh~ una cos~ sola. 

Il programua ch0 sc ~,:1Ò l Y avvio del nostro movimunto appé.:re forto"" 
ncnto preso dalla proccu)uzi~ne di svolGere un'~ziono e di potenziare 
qu~lsiaRi tenò.enzc1 a.nt:ifascistà~ il chè 2 avvalor.:_~to anche d8). fa_ttc, che_ 
vi è doei.nante il 'proposi -€o ui cske1"'c u.1 di 1fuori dci parti ti singo lo.~·: 
mente presi o ])i c .:n1seguonza nel· defini:r·ne i valort si è indotti a fis ··: 
Sé).rli pt::r l'appunt o in unu sorta di ' lLnione 2.ntifascisto .• 

Ora è giusto ul terior.cnent0 chi-arificare e dire che 1 9 a.ntif<::~scis~nò ~ 
:l.ungi dall' esf3ere lo sc o p;.) G l '·inteudimcnt u 0. ssoluto e come tale anchG 
il li&ite dei . nostri pensieri, ~ semplicemente la condizione, lo statu 
di fatto dinnnnzi ' a cui ci siamo trovati e dnl quale abbiam preso le mos 
88 • 

La cosa è importo.ntG in q_uanto che l'attivitò. chu ne derivà eh(~ ne 
è. cri v2, non pus essere, nel tei:l:po , c1rcoscri tta a lla dura t a della guerra 
·...,, ne t:;li in tendine.nt i 1 ad un l .. n_ ba tt8r c e dem:Jlire l'o pera t o de l fu sci ... 
suo . Effettivamente unrazi one che s olo a cib tendesse, non pJtrebbe n on 
essere steril8, e q_ucsto sforzo c ontro concezioni screditate oTwai nella 
eJscienza dei pi~ si ris olverEbbe in un vano sfondare porte apert 8 , G 

on c andurebbe chG ~d unu s urt a di restEurazi onc ante marcia
1 

~ià pale~ 
satas~ insuff'ic ent2 nei giorni del governo Badoglio, che ancho o per que·· ~ . 
sto aspetto furon o assai ricchi di csperienzs. -

R~v~lgendoci invbc c v8rs o il futuro, noi vogli~mo scpratutto pcrre 
Ull) stlmolo, un -ferment o di agitazi one nei giovani di bu jna v olontà che 
mo0.cn··namente vivon o nello studi o e n el lnv or J , uer far éì chu essi seh· . 
t . ' ~ -3n~ ln se una viva TGS~onsabilit~ che li i~~egni ad essere s e c ondo se 
stassi9 e li distolga dal sup~no ~ccettarc l e soluzione preparntc e mcs 

in commerRio -dai cosi detti politici di professione. ~ 
Abbiamo già de~t~ che lo sc et ticismo che ha preso molti e che ha 
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costituito anch o una forJidabilo dif~ ~ passiva contro gli allettamenti 
d e i gera:Pchi, non deve duru.r0 a l uni; O, perchè j d ove non sia ansia di i:lg 
~lio, forza cre~tiva e coscienza individuale, là n un sorgoco · opere G ccn 
qnuste vitG. Abbiamo anche messo in Gvidenza che lo scetticismo, facile 
'a ~ li inGrti abbandoni c impotente a creare, è superato e circoscritto 
dG. qualsiasi ii!ll-'Ulso pratico passionale e di conscbuenza facilmente n.ç, 
condiscende allG soluz~oni imposte dall'alt o e si lascia trascinare d~ 
chi nel .u .:1ento P- i).. ~u fort.c. 

hll'esame dG- fatt~ b i~mo constatare, e ancor meglio prcsumibil 
Lento VGdremo domaci, ahe gli italiani, specialmente i gi07ani r CUÌ O­
gni sorta di cri t ~a e dì- vari 'l esperienza ~~ stc .. ta negata~ non sono mo.§_ 
si e .. d ado;.:.rire e.. questo o a qut.!l parti t o, a questa o a quella idea per 
sofferte esperienza di ciè che siu vero o di cib che rappresenti il pi~ 
bcnuino in1puls d di vi td, 1r a. restano acriticamente lusincG.ti da. questa 2:. 
dv n o d :.1. quel parti t,J. Il popolo i taliB..J."'lO .è quell'infelice popolo a cui 
ncora ci si rivolge troppo b~nalmbnte coi generici e tonunti proclami, 

che nessuno invita a paaatamentc discutero; giudicare, critic~re, a 
artemente e realisticGmentc a~ireo 

I giovani che hanno tr~v~to una parola Gi verità nell8 nostre parQ 
., c, E; d a cui chiGdia;Jo di ..._avoraro 8 di pens~re c di s en1:ire la modeste.. 
responsabilità di _concorrere alla vita del nostr~ movimc~to~ debbono 

.. ver chj_ ::-> .. ra q_uc sta preoccupazione della responsabilità in.clividualc, che 
2 · n pensa .c:non a~isce >er schemi, ua sJcondo la re~ltà dci fatti q_u~li 
J "ìllO; e da · que.st:J. rcal t ~'- lh:nsata e nell..., singol& cs ;.eric!lz,_ .. sofferta 
~rarre la : vi~e percezione di essere par~e integrante degli . ~Nvenimenti 
e il dovere dì collaborare colle prop:ric forze alle. soluzio.r..e dei. :p::-- oblE:Jai. 

Il nostro chia.rimento è in o l tre m: ; ~ rtc:.~nte porchè da esso deriva 
r ..... n e sol tun o :_n funzione di un 

. 1,.....,~~­

roveno in se s essi ~ mo "vi, ~ella 
pot~a indifferentemente assumere un · c2 

lo:tfe politico, mn che non essçre vorace se non concorreremo tutti 
.. n c:r.::?frlo. con vi vezza e re.alismo di sentir.e, se non sorgera dalla sin t~ 
si èell~ o vari E iclee e delle singole partec~pnzicni. 

In fino, un 2.1 t:ro punto è ancoru n::;cosst..."trio chiarire, sebbene i 
v _.n t'anni di fasciSlJO siano stati tale esperienze. da dj.spe~1.s2.rci di trtt!, 
te.re di ciò lunt,t.~~~lente. Coine non voglis.mo oggi costituire una semplice; 
u~ione antifascista in vista delle cont1ngenti necessità, ancor meno a­
spiriamo a costituire un u superparti ton, al quale per smr:'il1.ia. di obbiet-~ 
tivitÈL e di formalistico superL.Elonto delle 1-JnssJoni, i11possibile nella 
tv i t o. pratica che .a.fipunto è in q_u2..nto passionalmente mossa, \rerr ·ebbe (... 

cc.re ogni forza creativa, e che info.llibi1mc·ntc cc...~rerebbe c.l gran 
~go del~'ut~pi~ •. Noi si~m~ fu~ri e n on sopra.i si~goli partiti~ giac- I 
e solo ll g1udlZlO storlcJ p~o superare la 71ta d1 ~ e. D'&ltronde 
lo si2vmo, e ci teniamo c.1 eBserloj è o.ncbe perchè ci par di ri]:e"iarc 

~ elle esigenze che, a nust ?c giueizic, ncn pGssono irr~gi~cntarsi a iing 
.:;.,.) degli interessi specifici di quoi !Jarti ti ::,he har._1o proé:~ rar.t~li ~)rien-~ 
~.., ~::i, sec ondo peculir:.ri tenètenze, verso le soluzione di dote:-minati G 
'"':L:1goli problLmi. L'impulso ch e ci anima è appunto di far partecipi cle;h 
J. r~ vi t a i t2.lianct quc ste esiger.l. ze, che s Jnu oggi c; sigenze dei ~iova.ni" 
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